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OSSERVATORIO RISTORAZIONE COLLETTIVA E BUONI PASTO 

 
ANALISI QUALI/QUANTITATIVA DATI GENNAIO - DICEMBRE  2009 

 
RAPPORTO ANNUALE 

 
 

AVVISI 

 

Il numero complessivo delle gare bandite è pari a 1300;  

 

o ristorazione scolastica (1076);  

o sanità (86); 

o case di riposo (51) 

o aziende (33) 

o forze armate (33) 

o istruzione/università (21). 

 

In termini di importi posti a base d’asta su un totale di Euro 1.788.335.155:  

 

o ristorazione scolastica - Euro 863.683.526;  

o sanità - Euro 584.097.075; 

o forze armate - Euro 146.897.209;  

o case di riposo - Euro 101.064.878; 

o aziende - Euro 61.372.425; 

o istruzione/università - Euro 31.220.042. 
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ESITI 

 

L’elenco degli aggiudicatari delle gare bandite nel 2009 evidenzia il numero delle gare vinte, gli 

importi complessivi di aggiudicazione ed infine la percentuale calcolata sul totale degli importi 

assegnati ed è stato così strutturato: 

 

o principali aziende operanti su tutto il territorio nazionale;  

o associazioni temporanee di imprese, in gran parte stipulatesi dalle Aziende di cui al 

precedente punto; 

o restanti Aziende, in massima parte operanti in un unico sito.  

 
Il dato percentualizzato delle assegnazioni ai principali operatori durante l’ultimo trimestre del 2009 

si conferma non dissimile rispetto al trimestre precedente; quasi la metà delle gare vinte dai leader 

del mercato, seguito dalle assegnazioni alle imprese operanti solo su scala locale ed alle imprese 

associatesi in ATI e ATS .  

A livello aggregato (gennaio – dicembre) si può constatare che il 50% delle assegnazioni sono a 

favore delle principali Aziende operanti su tutto il territorio nazionale (49,60%), cui seguono invece 

le aggiudicazioni alle ATI/ATS (28,00%), che vedono spesso come protagoniste le medesime 

Aziende di cui sopra, ed infine alle Aziende di più limitate dimensioni operanti solo nel mercato 

locale (22,40%). Queste ultime aggiudicazioni sono in un certo senso sorprendenti, visto che ben il 

22,40% del volume delle aggiudicazioni pari a 283 milioni di Euro è appannaggio di Aziende 

operanti solo a livello locale, di esigue dimensioni. 

 

 

 

 

 


